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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedı̀ 16 settembre 1999. — Presi-
denza del Vicepresidente Roberto LAVA-
GNINI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa, Giovanni Rivera.

La seduta comincia alle 14.35.

5-06659 Ruffino ed altri: Decesso del militare

Salvatore Vacca.

Antonina DEDONI (DS-U) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giovanni RIVERA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Antonina DEDONI (DS-U), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta e
ritiene che il Governo debba approfondire

il caso, già oggetto di altri atti di sindacato
ispettivo, in quanto si registra l’aumento
esponenziale di episodi di leucemia, tu-
mori, malformazioni neonatali nelle aree
in cui sono stati adoperati i proiettili
rivestiti di uranio arricchito.

Al riguardo sottolinea la necessità di
dare risposte reali e tranquillizzanti alle
famiglie dei giovani militari impiegati in
aree di guerra, che meritano garanzie per
la propria sicurezza nel momento in cui
mettono a repentaglio le proprie vite per
il prestigio del Paese.

La seduta termina alle 14.40.

INTERROGAZIONI

Giovedı̀ 16 settembre 1999. — Presi-
denza del Vicepresidente Roberto LAVA-
GNINI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa, Giovanni Rivera.

La seduta comincia alle 14.45.

Giovedı̀ 16 settembre 1999 — 24 — Commissione IV



5-06237 Contento: Fornitura all’esercito di carri

armati difettati.

Il sottosegretario Giovanni RIVERA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Manlio CONTENTO (AN), replicando,
si dichiara insoddisfatto, in quanto dalla
risposta fornita emergono conferme alle
preoccupazioni prospettate nell’interroga-
zione.

Ritiene pertanto legittimo nutrire
dubbi sulle procedure di controllo della
qualità della fornitura di carri armati
presso le apposite commissioni di accet-
tazione e collaudo.

Ritiene inoltre possibile che i vizi
denunciati preesistessero sugli esemplari
consegnati, che ora sono stati di fatto resi
più sicuri con apposite modifiche della
corazzatura.

5-06434 Gatto: Morte del Caporal Maggiore Pa-

squale Dragano in Kosovo.

Il sottosegretario Giovanni RIVERA ri-
sponde all’interrogazione in titolo, preci-
sando che i militari impegnati in Kosovo
non utilizzavano proiettili a doppia carica
esplosiva per le armi leggere in dotazione.

Mario GATTO (DS-U), replicando, si
dichiara soddisfatto.

La seduta termina alle 14.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedı̀ 16 settembre 1999. — Presi-
denza del Presidente Valdo SPINI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giovanni Rivera.

La seduta comincia alle 15.

Deliberazione di un’indagine conoscitiva: « Episodi

di violenza e qualità della vita nelle caserme delle

Forze armate ».

Valdo SPINI, presidente, ricorda che
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Commissione,
nella riunione del 14 settembre 1999, ha
convenuto sull’opportunità di svolgere
un’indagine conoscitiva avente ad oggetto:
« Episodi di violenza e qualità della vita
nelle caserme delle Forze armate ».

Su tale iniziativa è stata acquisita, ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del
regolamento, l’intesa con il Presidente
della Camera.

Precisa che l’interesse dell’indagine è
collegato ai gravi episodi di violenza ai
danni di giovani militari di leva che si
sono registrati presso strutture delle Forze
armate e sui quali la Commissione ha già
avuto modo di soffermarsi in occasione
dello svolgimento di atti di sindacato
ispettivo.

Ricorda inoltre che la Commissione è
da tempo impegnata nell’esame del testo
unificato delle proposte di legge n. 345 e
abbinate, recante « Nuove norme in ma-
teria di servizio di leva », e del testo
unificato delle proposte di legge n. 327 e
abbinate, recante « Norme per l’istituzione
del servizio militare volontario », adottati
dalla Commissione come testo base, ri-
spettivamente, il 23 ed il 30 giugno 1999.
L’acquisizione di ulteriori elementi di co-
noscenza in riferimento a questo specifico
e delicato problema può consentire di
ponderarne l’effettiva gravità, allo scopo
di individuare, anche nell’ambito dei citati
progetti legislativi, le opportune iniziative
per assicurare un’efficace opera di pre-
venzione.

Propone quindi che il programma del-
l’indagine conoscitiva, che potrebbe con-
cludersi entro il mese di gennaio 2000,
preveda le seguenti audizioni: Ministro
della difesa, Capo di stato maggiore della
difesa, Capo di stato maggiore dell’eser-
cito, Capo di stato maggiore della marina,
Capo di stato maggiore dell’aeronautica,
professionisti che hanno fatto parte della
Commissione per la prevenzione e lo
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studio del fenomeno del « nonnismo »,
istituita all’interno dello Stato maggiore
dell’Esercito: dott. Vittorino Andreoli, psi-
chiatra, prof. Fabrizio Battistelli, sociologo
militare, prof. Sara Bentivegna, docente in
comunicazione, dott. Paolo Crepet, psico-
logo e sociologo, dott.ssa Raffaella Gugliel-
motti, psicologa, prof. Giovan Battista
Sgritta, sociologo, brigadier generale Gior-
gio Ruggeri, Segretario dell’Osservatorio
permanente sulla qualità della vita nelle
caserme, procuratore militare della Re-
pubblica presso il tribunale militare di
Roma, Antonino Intelisano, procuratore
militare della Repubblica presso il tribu-
nale militare di Padova, Maurizio Block,
rappresentanti delle associazioni dei geni-
tori dei militari di leva e di vittime di

episodi di violenza nelle caserme e rap-
presentanti del Consiglio centrale della
rappresentanza militare (COCER-Interfor-
ze).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera quindi di svolgere
l’indagine conoscitiva nei termini e se-
condo il programma proposti dal Presi-
dente.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito
dalle 15.05 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Interrogazione a risposta immediata n. 5-06659.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’ipotesi avanzata dagli onorevoli in-
terroganti sul decesso del militare Salva-
tore Vacca e su un possibile nesso di
causalità tra la malattia letale diagnosti-
cata al giovane e l’uso di munizionamento
all’uranio in Bosnia non trova, al mo-
mento e per quanto a conoscenza di
questa Amministrazione, alcun elemento
oggettivo di riscontro.

L’uranio impoverito (DU), conosciuto
anche come uranio depleto, è un sot-
toprodotto del processo di arricchi-
mento, in uranio 235, dell’uranio neces-
sario per l’industria nucleare. Ai sensi
del decreto legislativo n. 230 del 1995
l’uranio impoverito appartiene al IV
gruppo comprendente radioisotopi di
radiotossicità debole. Questo materiale è
impiegato anche per usi civili ad esem-
pio per la costruzione di zavorre e
contrappesi in aerei civili e militari e
per realizzare schermature radiologiche
per contenitori di sorgenti di elevata
attività (ad esempio irrigatori per tera-
pia radiante al Cobalto 60 o al Cesio
137; contenitori particolari per il tra-
sporto di sorgenti radioattive etc.)

In particolare appare opportuno rile-
vare che, per quanto riguarda il materiale
di armamento contenente uranio impove-
rito, esso non rientra al momento nelle
convenzioni esistenti sulla limitazione di
determinate tipologie di armamento. Le
informazioni disponibili su armamenti
contenenti uranio impoverito sono sostan-
zialmente quelle che derivano da fonti
aperte di natura militare e tecnico-scien-
tifico.

In campo militare l’uranio impoverito,
trova applicazione nel munizionamento
anticarro e quale componente in blinda-

ture di mezzi corazzati. Ciò implica lo
studio e la valutazione degli effetti con-
nessi alle condizioni di impiego normale e
alle situazioni di utilizzo bellico.

Per quanto concerne il primo
aspetto, non sussistono effetti collaterali,
ove vengano adottate opportune proce-
dure per la manipolazione dell’uranio,
come provato, del resto, dal suo im-
piego anche per usi civili, mentre per
quanto riguarda l’impiego bellico, le re-
lative implicazioni sono ancora oggetto
di valutazione e dibattute nella comu-
nità tecnico-scientifica.

Il Governo è molto attento agli sviluppi
della discussione circa i rischi derivanti
dall’uso dell’uranio impoverito in campo
militare. Il dibattito in corso, di portata
internazionale, coinvolge anche organizza-
zioni non governative e ad esso hanno
prestato attenzione anche organismi del-
l’ONU, nel cui ambito si sono rafforzati
timori e preoccupazioni.

Per quanto riguarda le Forze armate
italiane, si precisa che non dispongono né
hanno in acquisizione armamento e mu-
nizionamento uranio impoverito.

Nel caso delle operazioni in Bosnia,
considerato il numero limitato delle azioni
aeree, non vi sono elementi che portino a
ritenere che tale materiale sia stato im-
piegato, a differenza del caso dell’Iraq e
del Kosovo dove la natura delle opera-
zioni aeree e la sua intensità e durata
fanno ritenere che questo materiale possa
essere stato impiegato, pur non dispo-
nendo di riscontri oggettivi.

In quest’ottica, tuttavia, proprio al
fine di prevenire e tutelare i nostri
militari, impiegati in Kosovo, sono state
predisposte e dislocate due Unità di
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difesa NBC (nucleare, biologica e chi-
mica) con compiti di rilevazione, pro-
tezione, bonifica e decontaminazione.

Il Governo italiano favorisce tutti gli
accertamenti, sui rischi dell’impiego del-
l’uranio impoverito. Tale attenzione rien-
tra nel quadro della costante ricerca di
intesa con i Paesi dell’Unione europea e
della NATO per definire regole e conven-
zioni internazionali che impediscano e
limitino l’uso di armi inumane come nel
caso delle mine antipersona puntando ad

una interpretazione estensiva di tale con-
cetto.

In coerenza con questa scelta, il Go-
verno si adopera perché la Comunità
Internazionale metta al bando anche altre
« armi convenzionali che possano ritenersi
eccessivamente dannose o che abbiano
effetti indiscriminati » – secondo la for-
mulazione contenuta nel preambolo della
Convenzione di Ottawa.

Il Ministro
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ALLEGATO 2

Interrogazione a risposta immediata n. 5-06237.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Premesso che la protezione dei carri
armati dagli effetti di proietti controcarro
è ottenuta mediante « pacchi balistici » che
vengono posizionati sulla struttura por-
tante, nel caso dei carri Ariete, il soddi-
sfacimento del requisito di protezione nel
settore frontale è ottenuto con 6 di tali
pacchi, 3 di scafo e 3 di torre, aventi come
elemento più esterno una piastra di la-
miera di elevata durezza.

Ciò posto, si evidenzia che la presenza
di una crinatura sulla lamiera esterna del
pacco balistico frontale dello scafo è stata
rilevata presso i reparti d’impiego, nel-
l’ambito dell’attività di controllo periodico
devoluto, nella fase critica di prima im-
missione in servizio, a personale misto
dell’Amministrazione della difesa e del
consorzio fornitore. L’inconveniente non
si era presentato in occasione delle veri-
fiche previste dal piano di controllo della
qualità durante la produzione, né di
quelle al collaudo di accettazione dei carri
completi da parte dell’apposita commis-
sione dell’Amministrazione della Difesa.

La presenza della crinatura oggetto
dell’interrogazione è stata rilevata all’ini-
zio del mese di febbraio ultimo scorso su
7 dei 54 carri armati Ariete in distribu-
zione ai reparti d’impiego. A seguito di
ciò, la Direzione generale degli armamenti
terrestri, responsabile del contratto nel-
l’ambito del quale è in atto l’approvvigio-
namento dei carri armati, benché la na-
tura dell’inconveniente non infici né la
sicurezza d’impiego né il livello di prote-
zione, in attesa di chiarire le cause del-
l’inconveniente stesso ed i conseguenti
possibili provvedimenti correttivi richiesti
al fornitore (Consorzio Iveco Fiat – Oto

Melara), ha disposto la sospensione delle
attività di collaudo sui carri in produ-
zione.

A seguito della verifica del ciclo di
produzione delle lastre di lamiera bali-
stica da cui vengono ricavate le piastre
interessate e del ciclo di produzione del
pacco balistico fino al suo montaggio sul
carro, il fenomeno è stato attribuito alla
possibile formazione di « microcricche »
formatesi all’atto della saldatura sul carro
del citato pacco balistico.

Tali microcricche (da cui poi si è
determinata la crinatura resasi visibile in
seguito), non rilevabili con le metodologie
di controllo, attualmente esistenti, in sede
di produzione e collaudo, possono verifi-
carsi sul tipo di materiale in esame a
causa delle sue caratteristiche tecnologi-
che.

Di conseguenza la citata Direzione
generale, a seguito dell’esame delle pro-
poste avanzate dal consorzio fornitore, ha
disposto:

la revisione della procedura di sal-
datura finale sul carro dei pacchi balistici
interessati;

il controllo periodico delle piastre
balistiche interessate e le relative modalità
di riparazione in caso di presenza di
crinature;

la sovrapposizione mediante fissaggio
meccanico sulla piastra balistica preesi-
stente, da introdurre « a posteriori » (re-
trofit) sui carri già prodotti e durante la
produzione degli altri, di una seconda
piastra di pari caratteristiche balistiche di
quella interessata all’inconveniente.
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I citati provvedimenti migliorano addi-
rittura la protezione balistica del carro
nel settore interessato.

Per quanto concerne le procedure di
accettazione e collaudo dei carri si evi-
denzia che la produzione avviene in re-
gime di controllo di qualità, cosi come
previsto dalla specifica normativa Nato e
ogni fase della produzione è oggetto di
verifiche che, inserite in uno specifico
piano di controllo della qualità proposto
dal fornitore ed approvato dall’Ammini-
strazione della Difesa, garantiscono il pro-
dotto finito. Il carro completo è sottoposto
comunque preliminarmente al controllo
industriale secondo la procedura del ci-
tato piano di controllo della qualità e
successivamente al collaudo di accetta-
zione dell’Amministrazione della Difesa,
devoluto ad una specifica commissione.

Infine, relativamente alla produzione
del pacco balistico in questione, poiché la
responsabilità è della consorziata Oto
Melara che utilizza lastre di lamiera
balistica prodotte dalla Società svedese
SSAB, il problema delle responsabilità
connesse con quanto emerso e dei relativi
oneri riguarda esclusivamente i rapporti
tra le predette Società, ai sensi di specifici
articoli del contratto riferiti agli inconve-
nienti che possono insorgere nel corso
dell’impiego anche successivamente alla
scadenza dei termini di garanzia. Conse-
guentemente, i provvedimenti correttivi
adottati, che, come detto, hanno consen-
tito di migliorare il prodotto, sono Stati
realizzati senza oneri a carico dell’Ammi-
nistrazione Difesa.

Il Ministro
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